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Dal Vangelo secondo Marco Mc 7,31-37
In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per 
Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della 
Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la 
mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli 
orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il 
cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito 
gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava 
correttamente.E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo 
proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano:  
«Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».

Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti

Lunedì 9 settembre
a Postoncicco

7.30 +Per le anime del Purgatorio
++Per gli amici defunti fam. Charles de 
Foucauld

Martedì 10 
settembre

7.30 ++Pittaro Angelo e fam.

Mercoledì 11 
settembre

7.30 +Lena Silverio

Giovedì 12 
settembre
SS.mo Nome di 
Maria

7.30 Per i fedeli della Parrocchia

Venerdì 13 
settembre
S.Giovanni 
Crisostomo

7.30 Per i fedeli della Parrocchia

Sabato 14 
settembre
Esaltazione della 
Croce

11.00
a 
S.Giac
omo

20.00

50° di matrimonio Brun-Bortolon

++Bearzatti Toni e genitori
++Def.ti fam. Scodellaro e Bini
+Del Pin Giordano
+Babuin Albino
+Fornasier Vittorio
+Bozzer Angelina

Domenica 15 
settembre
XXIV Tempo 
ordinario
B.V.Maria 
Addolorata

7.30

10.00

+Truant Osvaldo
++Florean Giuseppe e Jole
+Giselle Quatreveux
++Lenarduzzi Marisa, Andrea e Angela

Battesimo di Tobia Piccolo di 
Simone e Arianna Paris

Un uomo prigioniero del silenzio, una vita senza parole e senza 
musica, ma che non ha fatto naufragio, perché accolta dentro un 
cerchio di amici che si prendono cura di lui: e lo condussero da 
Gesù: Effatà, apriti! In aramaico, nel dialetto di casa, nella lingua 
della madre, ripartendo dalle radici: apriti, come si apre una porta 
all'ospite, una finestra al sole, le braccia all'amore. Apriti agli altri e a 
Dio, anche con le tue ferite, attraverso le quali vita esce e vita entra. 
Se apri la tua porta, la vita viene. Una vita guarita è quella che si 
apre agli altri: e subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo 
della sua lingua e parlava correttamente. Prima gli orecchi. Perché il 
primo servizio da rendere a Dio e all'uomo è sempre l'ascolto. Se 
non sai ascoltare, perdi la parola, diventi muto o parli senza toccare 
il cuore di nessuno. Forse l'afasia della chiesa dipende oggi dal fatto 
che non sappiamo più ascoltare, Dio e l'uomo. Dettaglio eloquente: 
sa parlare solo chi sa ascoltare. Dono da chiedere instancabilmente, 
per il sordomuto che è in noi: donaci, Signore, un cuore che ascolta 
(cfr 1Re 3,9). Allora nasceranno pensieri e parole che sanno di cielo

P.Ermes Ronchi.

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mc/7/?sel=7,31-37


Notre Dame, rifugio dei peccatori
Secoli fa a Parigi un giovane apprendista si innamora di una 
ragazza rimasta vedova. La chiede in sposa ma ella rifiuta, 
trattenuta da scrupoli.
Il ragazzo si rivolge allora a un mago, famoso per i suoi filtri 
d’amore.  Lo stregone afferma che la fattura funzionerà solo se 
rinnega Gesù-Cristo. L’innamorato, istupidito, lo rinnega. Il 
mago aggiunge: “devi anche rinnegare sua madre!” Il giovane 
disperato rifiuta gemendo: “ho rinnegato il Signore, ma chi 
otterrà misericordia per me, se rinnego anche la Madonna?”
Scappa a Notre-Dame per piangere ai piedi della Vergine con il 
Bambino. Commossa, la Madonna chiede al figliolo di 
perdonare il penitente. Ma Gesù-Bambino ancora capriccioso 
per la sua tenera età, rifiuta: “non è più il mio amico, mi ha 
tradito” . Severa, Maria guarda il figlio negli occhi e lo avverte: 
“Gesù, se tu ora non perdoni, ti metto giù per terra”.
E Gesù, per amore della Madre perdona l’offesa e si china 
verso il peccatore pentito per rialzarlo…

In Parrocchia
● Domenica 8 settembre, festa della Natività di Maria, la messa 

delle ore 7.30 sarà celebrata nella Parrocchiale, mentre quella delle 
10.30 a Postoncicco. Alle 20.00 rosario e Processione con la 
Madonna. (in caso di pioggia in chiesa) . Seguiranno giochi 
popolari e assaggio torte per raccogliere fondi per il progetto 
Mary’s  Meals. 

● Domenica 8 settembre saluteremo Don Alberto che inizia il suo 
servizio alla casa Emmaus di Azzano, al posto di Don Galliano. Lo 
ringraziamo per la sua presenza a San Martino negli ultimi anni 
Auguriamo forza e gioia nella sua nuova missione. A presto!

● Attenzione agli orari: questa settimana messa feriale alle 7.30, 
preceduta dalla preghiera del rosario.  (lunedì 9 a Postoncicco); sabato 
14 settembre ore 20.00 e domenica 15 ore 7.30 e 10.00.
 

● Mercoledi 11 alle 16.30 in Duomo a Valvasone: Preghiera per l’inizio 
dell’anno scolastico con alunni e docenti. 

● E’ tornato alla casa del Padre, Don Gino Piasentin, che fu nostro 
Parrocco dal 1985 al 1996. Lo accompagniamo con la preghiera,  con 
riconoscenza e gratitudine per il dono del suo ministero.

                 
● E’ salita al Cielo Flora di Grado-Fabrici, 91 anni. Maestra di Scuola 

Materna e attiva in Parrocchia a San Giorgio della Richinvelda, era 
amata e stimata da tanti sanmartinesi. Riposi in pace!

● Progetto Gemma per sostenere madri in difficoltà- il tronco si trova 
all’ingresso della chiesa.

● Colletta alimentare. Trovate il carrello presso il negozio Coop

Signore amatissimo, fa' ch'io possa vederti oggi 
e ogni giorno nella persona dei tuoi malati, e 
servirti curandoli.

Se ti nascondi sotto la figura sgradevole del collerico, 
dello scontento, dell'arrogante, fa' ch'io possa ancora 
riconoscerti e dire: "Gesù, mio paziente, quanto è dolce 
servirti".
Signore, dammi questa fede che vede chiaro, e allora il 
mio compito non sarà mai monotono, sempre la gioia 
zampillerà quando mi presterò ai capricci e risponderò 
ai desideri di tutti i poveri sofferenti...
O Dio,  mio paziente, degnati anche di essere per me 
un Gesù che ha pazienza, indulgente con i miei errori e 
che tiene conto dell'intenzione, perché la mia 
intenzione è di amarti e di servirti nella persona di ogni 
tuo malato.
Signore aumenta la mia fede (Lc 17,5), benedici i miei 
sforzi e il mio compito, ora e sempre.
S. Teresa di Calcutta


